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1) Settore artistico, tipo di educazione speciale,

classe (eta), insegnanti (sia artistici che con
bisogni speciali)

-Tipo di educazione speciale: disturbi della personalita
e del comportamento

-Eta: 15-20 anni

-Insegnanti: Insegnante di bisogni speciali

3) Concetti e simboli di attivita di base (sia arte
che SNE)

L'arte permette di "vedere" ed "esprimere" molto piu di
guanto possano fare le parole, & una comunicazione
ricca di significato intrinseco, che viene percepita
emotivamente anche da chi la usa. Incorpora idee,
sentimenti, sogni, aspirazioni; racconta e trasmette
un‘ampia gamma di emozioni, da gioia immensa e
dolore profondo. Infatti, mentre le parole implicano la
concettualizzazione e la verbalizzazione del disagio, e
possono mentire, nascondere o dimenticare, le
immagini non mentono: sono immediate, autentiche,
partono dal profondo ed é piu facile esprimerle perché
non creano barriere di difesa. Tutto questo avviene in
un contesto sicuro e di incontro con altri esseri umani,
in cui l'attivita é facilitata dalla relazione tra insegnante,
partecipanti e gruppo.

2) Durata, strumenti (strumenti) utilizzati,
eventuali misure di sicurezza, risorse

-Durata: 90 minuti
-Strumenti: matite, cartone, pennelli, tempera, spatola,
acquerello, tela, forbici, ritagli di giornale.

4) Metodi e tecniche di insegnamento-
apprendimento

L'obiettivo primario del metodo Pollock e della drip
painting € la crescita psichica del partecipante; il
soggetto viene aiutato a estrarre i contenuti del proprio
mondo interno e successivamente elabora i contenuti
emersi insieme all'insegnante. Cio che si sente e si
sperimenta si riflette nella produzione artistica in
termini di qualita e intensita di linee, tratti, colori e
movimenti. Per cui I'espressione artistica si propone
come un riflesso, una rappresentazione simbolica del
mondo interiore e delle modalita che si utilizzano
abitualmente nel rapportarsi alla realta, sia esterna che
interna.

5) Obiettivi ottenibili (Verifica preliminare della Tassonomia, degli obiettivi, dei verbi e dei domini ottenibili nella

tassonomia presi in considerazione i discenti target)

All'interno della tassonomia di Bloom, questa attivita ha come obiettivo quello di permettere al partecipante di
sperimentare attivamente il proprio processo creativo, ma questo obiettivo deve essere raggiunto, se possibile, in modo
costante e graduale, non puo in nessun caso essere imposto. Gli utenti, attraverso questo metodo, saranno in grado di
produrre disegni grafico-pittorici utilizzando soprattutto colori a tempera. Ogni partecipante sara sensibilizzato alla
visione di alcune opere d'arte dell'artista americano Jackson Pollock, con I'obiettivo globale di realizzare un pannello
finale dipinto in gruppo per favorire l'integrazione e la socializzazione attraverso il lavoro di gruppo.
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1) Metodi per attirare I'attenzione
(Svilupperanno sia gli insegnanti di arte che quelli SNE)

Il progetto € stato suddiviso in tre fasi operative:

Prima fase: in questa prima fase si cerca di lavorare
sulla costruzione di un rapporto di fiducia con i
partecipanti per ottenere un clima affettivo e
comunicativo con la socializzazione al lavoro di
gruppo. L'avvio dell'attivita operativa inizia con la
spiegazione e l'illustrazione delle figure geometriche
pit semplici (quadrato, rettangolo, triangolo, cerchio).
Successivamente, l'insegnante realizzera delle forme
geometriche in cartoncino rigido con l'uso di squadre e
compassi; in seguito questi stampi verranno utilizzati
per ottenere figure geometriche colorate. Poi le forme
colorate verranno incollate tra loro creando immagini
formate da figure essenziali, utilizzando la tecnica del
collage.

3) Passaggio alla spiegazione dei concetti e
degli atti di base dell'attivita

(Informazioni preliminari)
Questo metodo €& una sorta di "automedicazione" che
si costruisce gradualmente; non &€ un compito da
svolgere perché i canoni di bellezza non esistono, cid
che conta e quello che il partecipante vuole
comunicare. | prodotti artistici non devono mai subire "
interpretazioni”, il significato € sempre personale,
privato e va ricercato attraverso il colloquio, in modo
che sia il partecipante stesso a individuare il giusto
messaggio della propria creazione.
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2) Fornire la motivazione, informando il gruppo
target

Seconda fase: spiegazioni e dimostrazioni pratiche
dell'uso del materiale artistico, su cartoncini bianchi e
anche colorati, che prevede I'uso di varie tecniche
come l'acquerello, le tempere, le spugnature, le
ombreggiature, le colature di colore, I'applicazione del
colore con l'uso di spatole, l'uso di sabbia colorata e
anche di sale da cucina per creare l'effetto acqua.

| disegni ottenuti saranno utilizzati come sfondo da
incollare sul collage di opere d'arte ottenuto dalla terza
fase del progetto.

Terza fase: creazione di diversi elaborati attraverso la
tecnica del collage utilizzando diverse opere di Pollock.

4) Vengono spiegati in dettaglio i metodi di
insegnamento e le tecniche da applicare.

STIMOLO VERBALE: avere un rapporto con i
partecipanti come un consulente, non come un esperto
autoritario, in modo da stabilire una relazione di
sostegno con il paziente;

FEEDBACK POSITIVO: commenti positivi;
MODELLAZIONE: dimostrazione pratica;
PROMPTING: suggerimento gestuale;

AMBIENTE DI LAVORO: I'ambiente deve essere
tranquillo, rilassato, protetto, non occasionale;

USO DI LIBRI, MATERIALI D'ARTE E TECNICHE DI
INTERVENTO: mostrare ai soggetti libri ricchi di
immagini che propongono i dipinti dell'artista e
circondare I'ambiente di lavoro con materiali artistici
diversificati. La materia svolge il ruolo di "veicolo" di
emozioni e sentimenti, la "materia" attraverso cui il
mondo interiore dell'individuo puo manifestare la sua
forma. Le tecniche di intervento prese in
considerazione sono: disegno libero, disegno
geometrico, collage, ritaglio, tempera, spugnatura,
schizzi di colore (driopina):

5) Osservazione continua degli apprendenti verificando la tassonomia, gli obiettivi, i verbi ei domini della

tassonomia.

Bisogna tenere presente che & meglio procedere per gradi; una volta raggiunto un obiettivo semplice, se ne puo fissare
un altro piu difficile, e cosi via. In questa osservazione € possibile utilizzare la scala di valutazione VADO: Valutazione
delle capacita, definizione degli obiettivi. | progressi variano enormemente da individuo a individuo; per alcuni ci vuole
molto tempo, anche piu di un anno, per vedere miglioramenti evidenti.
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1) Quantificazione ottenuta e
considerazione
Al termine dell'attivita ci si aspetta che le seguenti

variabili siano favorite positivamente:
- conoscenza di sé

-Espressione e riconoscimento delle proprie emozioni.

- proiezione di sé
- delle proprie fantasie, paure, risorse, limiti, difficolta.
- rivelazione di conflitti interni irrisolti.

3) Guadagni degli studenti (sia nel campo
dell'arte che nel campo dell'educazione speciale)

Per l'applicazione di questo tipo di metodo &
necessario che l'insegnante chieda al partecipante di
inventare un dialogo tra i vari frammenti che
compongono l'opera, come se fosse un teatro,
permettendogli di mantenere una distanza emotiva dal
personaggio, facilitando I'espressione di parti di sé
silenziose e nascoste.

Il collage che deriva dall'applicazione del metodo
Pollock ha molti vantaggi a livello psicologico perché
permette di sperimentare, creare e ricreare,
organizzare e riorganizzare, generando molte
possibilita diverse: questo permette di generare
metafore sempre diverse degli stati emotivi della
stessa persona che lo realizza. Il metodo Pollock, con
I'utilizzo del drip painting e del collage, ha un enorme
valore per quanto riguarda l'inclusione e il
reinserimento sociale e lavorativo del soggetto in
questione attraverso la gestione o la risoluzione del
disagio.

2) Risultati dopo 'osservazione del

studenti controllando la tassonomia, gli obiettivi, i verbi
e i domini della tassonomia

Il foglio bianco da compilare diventa un supporto dove,
attraverso ritagli, inserti, immagini, il partecipante puo
raccontare la sua storia combinando vari elementi per
creare il proprio racconto di quel momento. Ogni opera
realizzata assume un valore particolare perché
riguarda da vicino il partecipante: attraverso
un'immagine si possono comunicare emozioni
profonde senza essere coinvolti direttamente. A questo
punto emerge il ruolo dell'insegnante che deve
facilitare un dialogo immaginario tra il partecipante e la
sua opera in modo tale che tutti quei frammenti inseriti
sul foglio bianco possano dialogare tra loro e possano
rivelare parti, aspetti, emozioni e conflitti interni.

4) Note per il successo o il miglioramento dell'attivita

con unavisione di fusione tra Arte e SNE

Questo metodo di intervento permette all'individuo di
liberarsi dalle sue sofferenze, di rimuovere le ansie, di
ricostruire il proprio ego, riscoprendo l'interezza della
propria personalita. Infatti, poiché questo approccio
artistico visivo lavora sulla forza del colore e delle
forme, riesce a superare lo stato di coscienza
dell'individuo e a raggiungere campi profondi e
sconosciuti, dove le parole non possono arrivare.

5) Raccomandazioni per ulteriori lavori/studi per I'unione di Arte e SNE
I metodo Pollock aiuta l'individuo attraverso il lavoro artistico: il soggetto compie un riconoscimento di sé e della propria
presenza capace di lasciare una traccia. Inoltre, quando le sensazioni vengono tradotte nell'oggetto artistico, avviene
un processo di comprensione piu profonda di sé. Riuscire a rappresentare immagini, sentimenti ed emozioni
esprimendoli simbolicamente in una forma visiva concreta ci permette di osservarli come qualcosa di distaccato da noi
stessi. Ecco allora che anche nelle immagini piu cariche di sofferenza e angoscia si crea uno spazio di comprensione e
di elaborazione che pud essere di aiuto all'individuo nella ricerca di nuove modalita di interazione tra il proprio mondo

interno e il mondo relazionale esterno.
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Altri commenti o osservazioni

Infine, va detto che questo approccio terapeutico aumenta l'autostima, migliora I'immagine di sé e le relazioni
con gli altri, promuove il benessere e sviluppa il potenziale individuale. L'arte da gioia e con la gioia cadono
le difese, la paura scompare, la creativita coincide con I'essere vivi; nel creare e dipingere si € liberi, ci si
permette di vivere esperienze di trasgressione e liberta.
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	Name: Metodo Pollock: pittura a goccia
	1: 
	1: -Tipo di educazione speciale: disturbi della personalità e del comportamento

-Età: 15-20 anni

-Insegnanti: Insegnante di bisogni speciali
	2: -Durata: 90 minuti

-Strumenti: matite, cartone, pennelli, tempera, spatola, acquerello, tela, forbici, ritagli di giornale.
	3: L'arte permette di "vedere" ed "esprimere" molto più di quanto possano fare le parole, è una comunicazione ricca di significato intrinseco, che viene percepita emotivamente anche da chi la usa. Incorpora idee, sentimenti, sogni, aspirazioni; racconta e trasmette un'ampia gamma di emozioni, dà gioia immensa e dolore profondo. Infatti, mentre le parole implicano la concettualizzazione e la verbalizzazione del disagio, e possono mentire, nascondere o dimenticare, le immagini non mentono: sono immediate, autentiche, partono dal profondo ed è più facile esprimerle perché non creano barriere di difesa. Tutto questo avviene in un contesto sicuro e di incontro con altri esseri umani, in cui l'attività è facilitata dalla relazione tra insegnante, partecipanti e gruppo.




	4: L'obiettivo primario del metodo Pollock e della drip painting è la crescita psichica del partecipante; il soggetto viene aiutato a estrarre i contenuti del proprio mondo interno e successivamente elabora i contenuti emersi insieme all'insegnante. Ciò che si sente e si sperimenta si riflette nella produzione artistica in termini di qualità e intensità di linee, tratti, colori e movimenti. Per cui l'espressione artistica si propone come un riflesso, una rappresentazione simbolica del mondo interiore e delle modalità che si utilizzano abitualmente nel rapportarsi alla realtà, sia esterna che interna.
	5: All'interno della tassonomia di Bloom, questa attività ha come obiettivo quello di permettere al partecipante di sperimentare attivamente il proprio processo creativo, ma questo obiettivo deve essere raggiunto, se possibile, in modo costante e graduale, non può in nessun caso essere imposto. Gli utenti, attraverso questo metodo, saranno in grado di produrre disegni grafico-pittorici utilizzando soprattutto colori a tempera. Ogni partecipante sarà sensibilizzato alla visione di alcune opere d'arte dell'artista americano Jackson Pollock, con l'obiettivo globale di realizzare un pannello finale dipinto in gruppo per favorire l'integrazione e la socializzazione attraverso il lavoro di gruppo.

	2: 
	1: Il progetto è stato suddiviso in tre fasi operative:



Prima fase: in questa prima fase si cerca di lavorare sulla costruzione di un rapporto di fiducia con i partecipanti per ottenere un clima affettivo e comunicativo con la socializzazione al lavoro di gruppo. L'avvio dell'attività operativa inizia con la spiegazione e l'illustrazione delle figure geometriche più semplici (quadrato, rettangolo, triangolo, cerchio). Successivamente, l'insegnante realizzerà delle forme geometriche in cartoncino rigido con l'uso di squadre e compassi; in seguito questi stampi verranno utilizzati per ottenere figure geometriche colorate. Poi le forme colorate verranno incollate tra loro creando immagini formate da figure essenziali, utilizzando la tecnica del collage.
	2: Seconda fase: spiegazioni e dimostrazioni pratiche dell'uso del materiale artistico, su cartoncini bianchi e anche colorati, che prevede l'uso di varie tecniche come l'acquerello, le tempere, le spugnature, le ombreggiature, le colature di colore, l'applicazione del colore con l'uso di spatole, l'uso di sabbia colorata e anche di sale da cucina per creare l'effetto acqua.

I disegni ottenuti saranno utilizzati come sfondo da incollare sul collage di opere d'arte ottenuto dalla terza fase del progetto.

Terza fase: creazione di diversi elaborati attraverso la tecnica del collage utilizzando diverse opere di Pollock.
	3: Questo metodo è una sorta di "automedicazione" che si costruisce gradualmente; non è un compito da svolgere perché i canoni di bellezza non esistono, ciò che conta è quello che il partecipante vuole comunicare. I prodotti artistici non devono mai subire "interpretazioni", il significato è sempre personale, privato e va ricercato attraverso il colloquio, in modo che sia il partecipante stesso a individuare il giusto messaggio della propria creazione.
	4: STIMOLO VERBALE: avere un rapporto con i partecipanti come un consulente, non come un esperto autoritario, in modo da stabilire una relazione di sostegno con il paziente;

FEEDBACK POSITIVO: commenti positivi;

MODELLAZIONE: dimostrazione pratica;

PROMPTING: suggerimento gestuale;

AMBIENTE DI LAVORO: l'ambiente deve essere tranquillo, rilassato, protetto, non occasionale;

USO DI LIBRI, MATERIALI D'ARTE E TECNICHE DI INTERVENTO: mostrare ai soggetti libri ricchi di immagini che propongono i dipinti dell'artista e circondare l'ambiente di lavoro con materiali artistici diversificati. La materia svolge il ruolo di "veicolo" di emozioni e sentimenti, la "materia" attraverso cui il mondo interiore dell'individuo può manifestare la sua forma. Le tecniche di intervento prese in considerazione sono: disegno libero, disegno geometrico, collage, ritaglio, tempera, spugnatura, schizzi di colore (dripping);

AUTOSSERVAZIONE: l'insegnante valuta le proprie reazioni al comportamento espresso dal partecipante; pertanto l'insegnante non deve avere un comportamento passivo, ma generare un vero e proprio scambio di emozioni. Inoltre, attraverso l'osservazione è possibile capire a quale tipo di materiale o tecnica artistica un utente può essere più sensibile e interessato, costituendo un valido canale di comunicazione con il terapeuta.
	5: Bisogna tenere presente che è meglio procedere per gradi; una volta raggiunto un obiettivo semplice, se ne può fissare un altro più difficile, e così via. In questa osservazione è possibile utilizzare la scala di valutazione VADO: Valutazione delle capacità, definizione degli obiettivi. I progressi variano enormemente da individuo a individuo; per alcuni ci vuole molto tempo, anche più di un anno, per vedere miglioramenti evidenti.



	3: 
	1: Al termine dell'attività ci si aspetta che le seguenti variabili siano favorite positivamente:

- conoscenza di sé

  -Espressione e riconoscimento delle proprie emozioni.

- proiezione di sé

- delle proprie fantasie, paure, risorse, limiti, difficoltà.

- rivelazione di conflitti interni irrisolti.
	2: Il foglio bianco da compilare diventa un supporto dove, attraverso ritagli, inserti, immagini, il partecipante può raccontare la sua storia combinando vari elementi per creare il proprio racconto di quel momento. Ogni opera realizzata assume un valore particolare perché riguarda da vicino il partecipante: attraverso un'immagine si possono comunicare emozioni profonde senza essere coinvolti direttamente. A questo punto emerge il ruolo dell'insegnante che deve facilitare un dialogo immaginario tra il partecipante e la sua opera in modo tale che tutti quei frammenti inseriti sul foglio bianco possano dialogare tra loro e possano rivelare parti, aspetti, emozioni e conflitti interni.
	3: Per l'applicazione di questo tipo di metodo è necessario che l'insegnante chieda al partecipante di inventare un dialogo tra i vari frammenti che compongono l'opera, come se fosse un teatro, permettendogli di mantenere una distanza emotiva dal personaggio, facilitando l'espressione di parti di sé silenziose e nascoste.

Il collage che deriva dall'applicazione del metodo Pollock ha molti vantaggi a livello psicologico perché permette di sperimentare, creare e ricreare, organizzare e riorganizzare, generando molte possibilità diverse: questo permette di generare metafore sempre diverse degli stati emotivi della stessa persona che lo realizza. Il metodo Pollock, con l'utilizzo del drip painting e del collage, ha un enorme valore per quanto riguarda l'inclusione e il reinserimento sociale e lavorativo del soggetto in questione attraverso la gestione o la risoluzione del disagio.
	4: Questo metodo di intervento permette all'individuo di liberarsi dalle sue sofferenze, di rimuovere le ansie, di ricostruire il proprio ego, riscoprendo l'interezza della propria personalità. Infatti, poiché questo approccio artistico visivo lavora sulla forza del colore e delle forme, riesce a superare lo stato di coscienza dell'individuo e a raggiungere campi profondi e sconosciuti, dove le parole non possono arrivare.
	5: Il metodo Pollock aiuta l'individuo attraverso il lavoro artistico: il soggetto compie un riconoscimento di sé e della propria presenza capace di lasciare una traccia. Inoltre, quando le sensazioni vengono tradotte nell'oggetto artistico, avviene un processo di comprensione più profonda di sé. Riuscire a rappresentare immagini, sentimenti ed emozioni esprimendoli simbolicamente in una forma visiva concreta ci permette di osservarli come qualcosa di distaccato da noi stessi. Ecco allora che anche nelle immagini più cariche di sofferenza e angoscia si crea uno spazio di comprensione e di elaborazione che può essere di aiuto all'individuo nella ricerca di nuove modalità di interazione tra il proprio mondo interno e il mondo relazionale esterno.

	4: Infine, va detto che questo approccio terapeutico aumenta l'autostima, migliora l'immagine di sé e le relazioni con gli altri, promuove il benessere e sviluppa il potenziale individuale. L'arte dà gioia e con la gioia cadono le difese, la paura scompare, la creatività coincide con l'essere vivi; nel creare e dipingere si è liberi, ci si permette di vivere esperienze di trasgressione e libertà.


